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Temperatura di ieri 
min. 19,8 - max. 31,5 Cronaca dì Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

DOPO L'AVVOCATO LI BOTTE 

Anche il d.c. Caronia 
si dimette da consigliere 

Interpellanza sulla Centralatte - Incontro fra 
Sotglu e Befaecch.nl per la litoranea Ostia - Anzio 

I consiglieri comunali Buschi e nica è il più importante in quanto 
Cianca hanno presentato una intor 
pellanza a IStndaco per conoscere 
j motivi deU'inspiegabile ritardo 
nell'attuazione del la delibera con
sil iare del luglio 1951, riguardante 
la creazione dell'azienda autonoma 
per la gestione de l la Centrale del 
Inatte, e per sapere se risulti al
l 'Amministrazione che particolari e 
privati interessi ostacolino l'attua
zione del la deliberata del Consiglio. 

E' questa la prima interpel lama 
che v iene presentata alla nuova 
Giunta e sarebbe quanto mai o p . 
porttino che Rebecchini rispondes
se mercoledì, nel corso de l la *e-
duta che avrà inizio al le 21. 

In questa seduta, intanto, il Con
siglio dovrà prendere posizione 
sullo conclusioni a l le quali è arri
vata la speciale commissione circa 
i ricorsi presentati contro l 'elezio
ne di alcuni consigl ieri; si dovrà 
poi dec idere definit ivamente sul-
l'accettazione o m e n o del le d imis 
sioni del l 'avv. Libotte al le quali. 
al l 'ult imo momento , si sono ag
giunte quel le de l professor Ca-
xonia. 
• La seconda Giunta Rebecchint * 

dec i samente nata sotto cattivi au
spici; appena insediata, Libotte ha 
mandato tutto a carte quarantotto 
in segno di protesta per le pastette 
che erano state compiute dalla D.C. 
per la nomina degl i assessori; ades 
so Cnronia, uno degli elementi più 
autorevol i del gruppo democrist ia
no . s o ne vuo le andare anch'egli 
<• perchè come deputato ha tanto da 
fare »... 

Ma parl iamo di cose s e n e . 
Ieri a l le ore 12 il pror. Sotgiu. 

Pres idente del l ' Amministrazione 
Provincia le , si è incontrato in 
Campidoglio col Sindaco Rcbec-
chini. Accompagnavano il prof. 
Sotglu il Segretario generalo del
la Provincia, avv. Negri, ed il Ca
po di Gabinetto dr. Ingiao. 

I.a visita non si è limitata a un 
formale scambio di cortesie, so 
no stati infatti esaminati nel qua
dro de l le rispettive competenze i 
più importanti problemi che inte
ressano i due Enti. In particolare, 
Jl Sindaco ha illustrato al prof. 
Sotgiu l'azione svolta presso il 
Ministero dei LL. P P . per il com
pletamento della strada di bonifi
ca n. 89 dell'Agro Romano: Ostia, 
Tor Vainnira, Anzio, per il cui fi
nanziamento nel febbraio decorso 
fu interessato lo stesso Ministero, 
ot tenendone assicurazione. 

I lavori per la realizzazione de l 
l'opera saranno al più presto inl-
riati a cura del Provveditorato 
del le Opere Pubbliche con grande 
vantaggio commerciale e turistico, 
non solo per i Comuni di Roma, 
Anzio e Pomezia, ma anche per 
parecchi altri. 

II primo tronco Ostla-Tor Vaia

la tua apertura al transito porte 
rà nd un naturale ampl iamento del 
Lido di Ostia e vjerrà a costituire 
l'importante anel lo stradale: Ro
ma, Ostia, Tor Vaianica, Albano, 
Roma il secondo tronco Tor Vaia-
nica-Anzio. costituirà un lineilo 
ancora RÌÙ largo: Roma, Tor Vaia-
nicn, Anzio, Albano, Roma. 

Elenco del generi 
non più soggetti ad imposta 

II Sindaco pubblica un munifcsio 
col quale rende noto che non sono più 
soggetti ad Imposta di consumo I se
guenti generi: farina ili legumi, legna 
tta ardete, carboni fossili compreso 11 
Coke, ligniti e toibc. sopratnoblll e 
loro parti, cartoni, uova comprese 
ciucile dissecate e In polvere, oggetti 
di cancelleria, tessuti e conferinni di 
cotone e canapa grezzi e caiuicqgintf. 

La Giurila ha anche deciso di esclu
dere dalla applica/Ione delle supcr-
contrlbuzlonl le bevande vinose, le 
carni, i latticini, la ciaccolata ed I 
biscotti. 1 mobili comuni, le calzature 
non di lusso, i tessuti e le confezioni. 
i mnrcrlnll dn costruzione e tinelli 
elettrici. l.e bagnanti sorridono: sì vede che hanno bevuto 

DUELLO RUSTICANO V\\\ DUK MAI URI CONTADINI 

Strangola il rivale in amore 
in un impeto di folle gelosia 

L* omicida è stato arrestato dai carabinieri di Marcellino 

LE NOSTRE INCHIESTE SULLA VILLEGGIATURA 

Con tanto mare ad Ostia 
l'acqua da bere è razionata 

Da treni'anni fa ad oggi Varsura non si è placata - Forse Rv-
becchini è idrofobo • Solo chi vende bibite è stracontento 

Dopo ti e gnu ni di ina tell.inti 
interrogatori, il cont.idluo One io 
Tozzi di -18 anni, nato e irs idvntc 
a Palombara Marcellina, una ri
dente località a qualche decina di 
chilometri dalla capitale, ha con
fessato di e s s e i e l'autore di un 
orrendo delitto compiuto nei din
torni di Roma e del quale non si 
conoscevano ancora ì particolari. 
La sera del 15 un bracciante di Pa
lombari* rinveniva in una strada 
di campagna, a poca distanza dal
l'abitato, il cadavere di un vec 
chio di 65 anni identificato più tar
di per quel lo di Giovanni Paoloni. 

Avvert i t i i carabinieri, in un pri
mo tempo veniva avanzata l'ipo
tesi di una disgrazia, ma più tardi, 
dopo un attento esame, si riscon
travano sul corpo dell 'ucciso esco
riazioni ed ecchimosi sul collo. Il 
che faceva pensare ad un delitto. 

Le ricerche dei carabinieri per 

NELL'ANNIVERSARIO DEL BOMBARDAMENTO 

Commemorate le vittime 
nelle aziende e nelle piazze 

Ordini del giorno di pace alle autorità 

• In numerose aziende romane. Ieri. 
t lavoratori hanno ricordato con ma
nifestazioni intese » riaffermare la 
loro volontà di pace, la data del 19 
luglio 1943. giorno in cui Roma subì 
Il primo bombardamento, nel Quale 
rimasero vittime 2.300 cittadini. 

Al pastificio Pantanella. le mae
stranze hanno deposto un cuscino di 
fiori sotto la lapide che nell'interno 
dell'azienda, ricorda i lavoratori ca
duti. Una delegazione delle maceran
te del Poligrafico di piazza Verdi si 
è recata al Verano per portare fiori 
al sacrarlo dei martiri. Alla Cartiera 
Nomentana le maestranze riarma elet
to una delegazione che si e ' fes ta 
dal Presidente della Uepubblica e al 
Ministero degli Esteri d jve hanno 
consegnato un ordine del glor.ro di 
pace. 

Le lavoratrici della P1REAH si so
no raccolte dalle 11 alle 11.10 in si
lenzio; alle 12 una delegazione di es 
se ha deposto un cuscino di fiori al 
sacrario del caduti di guerra ol Pen* 
te Casillno. 

Ordini del giorno Jl condanna »"a 
guerra e di decisione • difende-e ed 
• salvaguardare la pace *orK. stati 
approvati in numerose aziende fra 
cui l'officina MASt. la Centrale del 
Latte, ecc. 

In serata, un commissario di Po 
llzia pretendeva che il sen. Berlin
guer non parlasse nel suo comizio a 
San Lorenzo delle armi atomiche e 
batteriologiche e della guerra In Co
rea. Al termine del comizio, cui han
no presenziato oltre 3.00 ««persone. t 
stzta raccolta una somma per rinvio 
In Corea di siero anbatterico. 

Il locale mercato ha sospeso le ven
dite dalle 11 «He llAS. 

mici 1 quali hanno fatto rilevare co
me l'opposizione dell'Ufficio regiona
le del lavoro sta assolutamente in
fondata in quanto la ditta Palma. — 
avvalendosi di una particolare dispo
sizione del Ministero — può assumere 
direttamente ooeral qualificati e spe
cializzati. la direzione dello stahlll-
mento ha sospeso momentaneamente 
1 licenziamenti lasciando però aperta 
la vertenza che è necessario invece 
concludere sollecitamente 

Cervelli non c'entra 

Effettuate in giugno 
223 donazioni di sangue 

Nel mese di giugno $i sono pre
stati alla donazione di sangue 2?3 
donatori, sono stati erogati ce. «7 750 
di sangue, di cui ce. 30000 a ospe
dali e c e 17.500 a privati: sono ri
maste Inevase n. 41S richieste. 

L'Ufficio del lavoro 
provoca licenziamenti 
LTJfficio regionale del Lavoro che, 

almeno in teoria, dovrebbe svolgere 
la funzione di risolvere le vertenze 
che sorgono tra lavoratori e indù 
Striali, h» provocato invece una gra
ve questione allo stabilimento Palma 
di Via Salaria ove si producono anti
biotici. Infatti, la direzione dello sta
bilimento ha licenziato cinque lavo
ratori. ed è in procinto di licenziarne 
altri affermando di esservi costretta 
dall'Ufficio regionale del lavoro 11 qua. 
le A opporrebbe al fatto che alcuni 
operai, assunti direttamente dalla dit
ta circa dieci mesi or sono, lavorino 
cel lo stabilimento Palma senza esser 
p a c a t i attraverso l'ufficio di colloca-

Cervelli Rino tiene a precisare, tn 
merito alla notizia pubblicata rela
tiva al fermo di quattro romani a 
Spoleto, che. per quanto lo concer
ne. il fermo medesimo riguarda 
asclusivamente l'automobile su cui 
esso viaggiava, essendo il relativo li
bretto di circolazione privo di un 
foglio. Il Cervelli tornò a Roma con 
la stessa automobile avendo la P.S. 
accertato nel giro di poche ore che 
tutto era in perfetta reeo'a. 

g iunge .e -'ila »r«»piit,( i'i" ii.->|>un-
,-abile d«"l c iumnc . M«IO .->t itt- un
gile e diluvili. Soltanto dopo aver 
indagato taillc comfecen/u del l'.io-
!om e sui -.noi rapporti con la 
gente del luogo, è stato possibile 
procedere al fenno di un conta
dino, il Tozzi, ton il quale la vit
tima aveva avuto nel passato seri 
contrasti. 

11 T0//.1 da principio ha lespinto 
ogni addebito, proclamando la sua 
innocenza. La muncanza di un alibi 
s e n o e le frequenti contraddizioni 
in cui è caduto, hanno indotto i 
carabinieri a pros-estuirc nell'Intel-
logatorio. 

L'altra sera, finalmente, spossato 
dopo ti e giorni d'i accanita resi
stenza, Onelio Tozzi ha parlato, 
von'ess.tndo per filo e per segno i 
particolari del suo delitto. 

In preda ad una violenta crisi 
di pianto, Onel io Tozzi ha dichia
rato di aver incontrato Giovanni 
Paoloni "e! pomeriggio del 15. I 
due avevano fatto insieme un po' 
di s t rad i , diretti verso Palombara 
Marcellina. La discussione era sc i 
volata ben presto MI un terreno 
che aveva dato luogo altre volte 
id accesi ht:gi: il Paoloni. che di
sponeva di molti mezzi finanziari 
aveva infatti nel passato «rubato» 
al Tozzi la <fonna che amava. 

Improvvisamente — ha raccon
tato il Tozzi — la lite era dege
nerata in ri.«sa. Erano volati pugni 
e calci e infine i due si erano tro
vati a rotolare avvinghiati per 
terra. 11 vecchio era ancora robu-
to e onponeva una resistenza ac

canita al suo più giovane avver
s a n o e il Tozzi. in un accosto d* 
furore, aveva stretto le mani sul 
collo de; suo avversario . La morsa 
delle sue d'.ta Ri era allentata sol
tanto quando il vecchio era inerte 
a fissarlo con gii occhi spalancati. 
Il Tozzi terrorizzato da quanto era 
accaduto, aveva abbandonato la 
nresa e i era fuugito, lasciando il 
cadavere della «uà vittima nella 
stradicciola di campagna. 

Dopo la confessione Oneho Tozzi 
e «tato arrestato e tenuto a dispo
sizione de l l 'Antonia Giudiziaria 

W M O Ir li.. 0 sotto 11 pò iti ter-
ro\ | . ir l ' i di via l'iisccln ia. i d u e 
:>,ìmM-il vo-io stati I n v e n t i da un 
c n r i o t t m o j» mano tt qunte a KUK 
volta e i a sti l lo urtato da un trnt-
ìor»' d i e e i a am!ii'ic<ato n un car
te l lo fot r o d a r l o clip trainava uri va-
gone- i i i e ic i 

Finiste sotto un tram 
(he gli maciulla un piede 

li© s t u d e n t e P ino Camperà, di 20 
anni , ab i tante in VÌA Ben a CO 1S, ha 
a v u t o I! p iede p ln is t io compieta-
tventc mac iu l la to dal le ruote di un 
tram» 1 s.inlt.-iri do! Pol ic l in ico Io 
h a n n o g iudicato cuarlhl 'e in uri rre-
Ro sa lvo compl icaz ioni . 

Il Camperà !ia d ichiarato elio ver
s o le 22.30. al Viale X X I Aprile, t c n -
rav.i di sa l i re In von.a sulla n i 
trico di un tram della l inea n 5. c h e 
proven iva da piazza Bolocnn. ma 
urtava contro il s a l v a g e n t e potato 
tra la motr ice e 11 r imorchio, e sc i 
v o l a v a . 

Acquatolo! Acqua fresca! Acqua 
acqua, acqua I.ondina chiama 
l'acquatolo. Costui le porge un tei 
bicchiere d'acqua, pescato nel tee-
rltio che porta al braccio ixi bm~ 
quante, poieriria. «e Io beve d'un 
fiato, e sospira: « Che sete, che sete 
da morire ». 

Siamo nel 1920 Quello che \>oi sa 
rà il monumentale Udo iti Roma è 
appena costituito da due baracche 
di stabilimenti. La gente, venuta qui 
a deliziarsi del mare, soffre una sete 
terribile. Il pescatore, improvvisatosi 
acqttarala si guadagna la sua gior
nata a dissetare i iHipriariM, un soldo 
a btcchicic Qttest uomo. sin ri allora. 
(itera rapito < io che non riesce a 
capire, poniamo il nostio brneamato 
sturia o Rebeechini E tosi, la sete 
0 ancora là in agguata <i straziare 
le lolle di bagnanti, attampati sugli 
urenilt o annidali nr//o case perchè 
aurora oggi, anno (li grazia 1952. 
l'acqua manca del tutto, qua e là. 
oppure e assolutamente insufficiente 

la sete, questo tormento di Ostia. 
che ti attanag ta la gola, e che ma-
Qari tt fa sognare le fontanelle di 
ll'wa, quandi* stai borront sulla 
«abbia è semplicemente catastrofica. 
pccliè magari diventi idropico sen-
;a ancora riunire a telarsela e ti 
rovini, spendendo quei quattro soldi 
che ti son rimasti. 

Dicono i medici che quando la 
intensa trasudazione della pelle 
«ii//a snlaggia determina la * disa-
dratazlone » dei tessuti, abbiamo bi
sogno di assorbire l'acqua per rista
bilire l'cqul'ibrio idrico dei tessuti 
Messi /•: salito non «o/o trasudia
mo. e quindi ci moriamo dalla sete 
ma per giunta noi pranziamo sulla 
spiaggia con uno sfilatlno imbottilo 
di mortadella o di salato, più econo-
•Udo d altro, e allora davi ero la se
te ducuta una ossessione: magari 
non mangiamo altro, ma beviamo, 
fino ad esaurimento di tutte Ir no-
afe icarsr finali-e 

Acqua che bolle 
Tradotta in cifre qnestit ossc.ts o-

ne della sete, per i centomila cht 
tottrono sulla spiaggia e per gli altri 
c>iiquantai>ii!a che stanno rintanati 
nelle case, assume pro]iorzioni colos
sali \ni o(/gt ad Ostia, beviamo 
non meno di 20 mila gazzose. 20 
nula bottiglie di acqua minerale. 20 
mila birre 10 mila aram-iite. 30 
mite aranciose. 2 mila chinotti. 3 
mila coca-Cola. 

Almeno una quarantina ài rifornì 
tori't.t portano da Roma camion e 
camion di bevande, acqua tinta 
che noi paghiamo profumatamente. 
coire fosse ti più pregiato nettare 
delle nostre vigne 

Xegli stabilimenti ci sono anche 
un centinaio di fontanelle a pul
sante, ma l'acqua, neanche a farlo 
apposta. bolle. T.'acqua potrebbe es

ser fresca anche come quella delle 
fontanelle, ma le condutture con le 
quali è conxogllata dentro gli ureni-
li, baste appena 30 centimetri, a fior 
di sabbia, la rendono sciapita e cal
da: l'acqua è fresca fin dove la por
rla la Marcia, cioè fin sul limitare 
dello stabilimento. Poi bolle, e così 

litri d'acqua, non tiene fatto futi 
zionare.. 

.von tuffi possono fare come ta 
stabilimento uambrinus. o come al 
Villaggio dei cento villini, ricorrere 
all'acqua det poni 

Cosi, villeggienti e no. abitanti 
del Lido e bagnanti, sono presi alla 

i fabbricanti di gatzose e simili gola dalla sete senza quasi via di 

FINITE LE IMPRESE DI CESARE ROTONDI 

Il gangster trasteverino 
è stato arrestato a Genova 

Le azioni delle « 1400 » dovrebbero quindi cessare 

Due bambini S'orwiufi 
grafi per un investimento 

Sono stati ricoverati ieri 5era 
S Giovanni, in osservazlon<, due 
bambini dell'apparente et* rispetti
vamente di 5 e 12 anni. la cui iden
tità non è ancora conosciuta, pol
che J poverini. rlmaRti feriti in un 
Investimento, non sono in condizio
ni di essere Interrogati. 

LA PENOSA STORIA DI UN INVALIDO DEL LAVORO 

Schiaffeggiato reagisce 
viene chiuso a Regina Coeli 

A sxgattm dririntwvento della Ca 
dal Lavora • M Sindacato chi- ulUrior» «riatta modica 

Un aiutano operaio. Salvatore Ni-
greiii. di 54 anni, abitante in via del 
Velodromo 109. reso invalido da un 
grave infortunio sul lavoro è stato 
ieri arrestato e tradotto alle carceri 
di Regina Coeli perchè, esasperato 
dalla continua lotta che da lungo 
tempo sosteneva affinchè gli fosse 
riconosciuta l'invalidità e gli si desse 
la possibilità di curarsi, aveva rea
gito alle insolenze di un medico del-
ÌINAIL che pretendeva di dichiarar
lo abile al lavoro e alle giuste ri
mostranze del Nigreni. che voleva di 
ciò una diajrnosi e una dichiarazione 
scritta, lo aveva schiaffeggiato. l>o 
operaio aveva reagito dandogli un 
calcio. 

Ma per comprendere la portata dal 
l'accaduto bisogna tener conto della 
pietosa odissea del NlgreUi. il quale 
rimase Infortunato oltre un anno fa. 
1"» maggio 1951. cadendo da una Im
palcatura per la rottura di una pa
lanca. ne] cantiere Ferrobeton. al Tu 
fello. Riportò lesioni al cranio e alla 
colonna vertebrale. Tre giorni dopo 
fu dimesso dall'ospedale e venti gior
ni più tardi fu dichiarato abile al la
voro. Ma naturalmente le lesioni alla 
colonna vertebrale, a cavea del man
cato ingesaamento e delle «rute ina
deguate, erano rimasta ed anzi peg
giorate « qualche tempo dopo una 

" a l Poli

clinico accertava che il poveretto non 
era affatto guarito ma aveva bisogno 
di energiche cure. 

Cominciò la via crucis. INAIL e 
INAM st palleggiavano 1 doveri di 
assistenza all'operaio infortunato, il 
quale, per riuscire ad ottenere il ri
covero in ospedale e il pagamento 
durante d periodo di malattia, do
vette ricorrere al magistrato e al 
commissariato di polizia. Durante un 
anno, insomma, ripetutamente egli 
dovette lottare per far riconoscere 1 
suoi diritti all'assistenza e per otte
nere le sue spettanze. Ulteriormente. 
n i giugno, proprio perchè si era re
cato alla sede del l lNAJl . per est' 
gere quanto gli spettava, ed essen
dosi rifiutato di lasciare t locali sen
za aver ottenuto ciò che era un suo 
incontestabile diritto, fu arrestato e 
rimase tn carcere una settimana, sot
to rtmputarlone di— invasione e oc
cupazione di pubblico locale. 

Cesare Rotondi, il giovanissimo 
gangster trasteverino, capo della fa
migerata banda della « 1400 » — 1 cui 
componenti furono tutti arrestati 
qualche mese fa durante una retata 
della Polizia in Trastevere, alla qua
le il Rotondi sfugRl con una movi
mentatissima fuga attraverso i tetti 
— è finalmente caduto nelle mani 
della giustizia. 

Il giovane delinquente è stato ar
restato dieci giorni fa dai carabinie
ri di GenoX'a. i quali lo sorpresero la 
sera del 9 luglio, verso le 23.30. a 
Fontaneglt. mentre armeggiava Intor
no ad un'auto targata Genova 47925. 
smontando gomme e altri pezzi 
asportabili. La targa di quell'auto 
era stata segnalata ai carabinieri, tu 
quanto poco prima, in corso d'Italia. 
essa era stata rubata al legittimo 
proprietario. 

Ma il Rotondi non si arrese subito. 
appena visti i carabinieri saltò su 
una « 1500 > che si trovava a poca 
distanza col motore acceso, e sulla 
quale egli aveva cominciato a cari
care 11 materiale, e la lanciò contro 
I militi, investendoli e ferendone due. 
Alcuni colpi sparati contro le gom
me della macchina, ebbero però l'ef
fetto sperato: l'auto fuggiasca si fer
mò e il Rotondi venne arrestato e 
tradotto in caserma. 

Qui dichiarò di chiamarsi Sergio 
Passeri, e mostrò infatti un docu
mento falso di identità intestato a 
quel nome, che è poi quello di sua 
moglie. Ma indagini svolte dalla 
Squadra Mobile genovese in collatx»-
razlone con quella romana hanno al
fine smascherato il gangster, di cui 
esistevano nell'archivio genovese t 
cartellini segnaletici. II Rotondi. In
fatti. fu arrestato una prima volta 
In Liguria per furti d'auto e In quel
l'occasione si finse pazzo e fu Inter
nato al manicomio di Quarto, donde 
evase e tornò a Roma per organti-
zare la famosa banda della « 1400 ». 
ti Rotondi sarà tra giorni tradotto a 
Roma. 

avv. Bruno Calvosa. La sentenza si 
avrà probabilmente martedì, dopo le 
arringhe degli avvocati Mastino Del 
Rio e Sot t i l i 

Agente della « stradale » 
contro un albero julfAurelia 
Nel violento cozzo contro un albero 

è rimasto Ieri ferito in modo preoc
cupante l'agente della polizia stradale 
Cornelio Glukanello, di 31 anni, del
la caserma di via Ruffini. 

11 Giulianello. verso le 10.50 del mat
tino. percorreva la via Amelia in mo
tocicletta a notevole velocità allor
ché. all'altezza del dicla'ettesimo chi
lometro. a causa del piano stradale 
accidentato per dei lavori in corso. 
la motocicletta sbandava paurosamen. 
te e usciva fuori strada, andando a 
cozzare contro un grosso albero. 
Sbalzato al suolo, l'agente ba*«va con 
violenza il capo contro il selciato. 
fratturandosi il cranio. E* stato ri
coverato in osservazione all'ospedale 
S. Spirito. 

fanno quattrini a palate 
Per allettarci con queste bevande. 

o comunque per poter bere quell'ac
qua. si ricorre al ghiaccio: noi con
sumiamo qualcosa come 1 S00 colon
ne di ghiaccio, portate da Roma. 

Ma poi neamhc c'è abbondanza 
d'acqua, quando non manca del 
tutto, come in molli stabili del 
Centro, voi andate alle fontanelle e 
troiate che le donne si azzuffano. 
tacendo la fila persino le /oiitanelle 
pubbliche buttano di meno, in que
sti mesi t.'Ai'EA. che ha lapitalto 
rft queste fontanelle, prendendo la 
acqua della Man la. cede alla Marcia 
parte dell'acqua avuta in concessio
ne, allo scojx> di aumentare la pres
sione nella rete- perchè l'acqua non 
arma nelle taso 

Villeggiatura a secco 
- .Siamo it i iuti a nilcoyiaie. non 

a caricare l'acqua —. abbiamo senti
to gridare una donna, davanti a una 
di queste lontanelle. 

I fontanieri sono presi d assalto, 
e incassano, per Rebccchtni. tutte 
le proteste della ;>opoItt£ioitc. 

— cartc/iiamo l acqua, non C'è 
mente da fare - diceva una don
na — Capirai ton 90 srattni .. I.a 

scampo 
E cosi continua lo stillicidio delle 

bevande, per dissetarsi, e. delle file 
alle fontanelle per procurarsi un 
minime di acqua per casa 

Gli abitanti del 7-trio dovrebbero 
fare questo scherzo al nostro bene-
amato sindaco: far girare per le 
strade il rrrchio acquarolo di trenta 
anni fa 

lt l( CAIUH) MARIANI 

il JrOmC..yy.O, f I |> | I (. R o j e > matti Ila laiortaiiiù 
carichiamo l acqua.. 

L'acqua, in molte parti, manca del 
tutto sin dal 19 giugno. Gli ammi
nistratori delle case, stanchi di es
ser presi di jKtto dagli tnqutlini. 
hanno affisso m portineria dei pro
memoria dei jHisst tatti presso te 
autorità Ce gente che vuol dare 
la ci.Kictta, pigionanti che vogliono 
andarsene, nlìeggiantt che logliouo 
essere rimborsati e mollare tutto 

Ti dicono Arriva il Peschiera, v a 
« quanno »? Sono anni che aspettia
mo l'acqua ogni anno è la f/rs«i 
«Zona 

l. trillata unitela, clamorosa, e 
distrutto dai tedeschi e ricostruito. 
questa: il serbatoio di viale Vittoria. 
è pieno d'arqua. centomila litri-
Perche non la immettono netla rete* 
Misuro 

Insomma, l'acqua c e . ma se tir ra 
dal serbatoio non si sa dove, e la 
situazione di giorno in giorno .«i fa 
più sena 

— Fra una dozzina dt giorni, se 
mancherà ancora l'acqua, le fogna
ture faranno un gran brutto scher-
zn — ,-i ha detto uno. 

Perchè manca l'acqua? Perchè e 
bassa la pressione... Con questa frase 
le autorità rispondono ai mille re
clami che piovono ogni giorno, qua
si per dire: causa di farsa mag-
atore 

— il serbatoio è tatto. 1 acqua 
non arriva 

Le inneggianti (O chi per toro) 
la sera a mezzanotte si recano nelle 
fontanelle a tarare i panni più mi
nuti. Passa un pizzardone fa con-
trarveruione. 

— Insomma, se a casa non tfè 
acqua, dorè li tariamo i pannit & 
allora perchè ci fanno pure con
travvenzione? 

L'impianto del serbatoio ante
guerra dava la pressione costante a 
tutti gli stabili: allora il serbatoio 
arci a il solo scovo di alimentare la 
rete, e non mancata mai l'acqua. 
Che sta succedendo ogai? 

— Vede una soluzione sarebbe 
questa — ci ha detto un siqnore — : 
riattivare la rete dei fabbricati at
traverso il serbatoio, per dare il 
flusso e la pressione, costanti: ma 
non *i sa perchè questo serbatoio. 
net quale già fluiscono centomila 

Il Sindacato Cronisti 
e la « Maschera d'Argento » 
Il Sindacato Cronisti Romani co

munica di aver accordato 11 suo pa
trocinio soltanto al Premio Mascfie-
in d'.-Uijento, Oscar nazionale Isti
tuito fin dal lf>4(j qunle riconosci
mento uff leale nuli Autoii ed agli Ar
tisti della Rivista e della natilo (set
tore Varietà. Canzoni e Musica leggle 
ra) particolarmente distintisi, secondo 
il giudizio di una Commissione di Cri
tici. 

La consegna della Maschera d'Argen
to avrà lungo con l'intervento di tutte 
te Vedette della Rivista e della RAI 
che convcrrano a Roma, per l'occasio
ne. da ceni parte d'Italia, durante 
una eccezionale serata di itala che. an
che quest'anno, si svolger* alla Casina 

P I C C O L A 
CRONACA 

U giara* 
anici 30 Utili 

UiroUmo, Il iole torj« ili* 
— Offi, «lattici 20 Uflti (202-tMl Sta 
UiroUmo, Il tolt 
aonlt «Ut 20 3. 

or» t.W • i'«-

Per l'assegno di disoccupazione 
agli invalidi di guerra 

prenotarsi entro giovedì 
Tutti gli Invalidi di guerra, min-

tari e civili che attualmente godono 
dell'assegno di disoccupazione e t-lic 
— entro i limiti consentiti dalla leg
ge — desiderano continuare »d usu
fruire di tale beneficio, è necessario 
che essi producano all'Ufficio Collo
camento delln riippiescnttin7a pro
vinciale O.N.I.G. di Roma una cìtenia-
razlone di disoccupazione de l ib im
elo Regionale del Lavoro e della 
Massima Disoccupazione, da cui ri
sulti il loro stato di 'Usoccupitl. non
ché una dichiarazione della Previ
denza Sociale attcstante che in tUo 
non Rodono di sussidio sta t regnarlo 
che staordlnario. 

Dette dichiarazioni devono essere 
presentate all'Ufficio deH'O.N.I.G. 
entro e non oltre il 25 corr. I ri
tardi alla presentazione delle dichia
razioni determineranno la cessazio
ne del pagamento dell'assegno da par
te dell'Ufficio Provinciale del Teso
ro competente. L'obbligo di presen
tazione delle dichiarazioni si rife
risce a quegli invalidi che non han
no ancora prodotto tali documenti. 

Ad André Stil 
redattore capo dell'Humanité 

«Cantomila comunist i romani 
inviano a ta, valoroso combatten
te par la liberta, il più caloroso 
saluto ed esprimono le piena ae-
lidarietà al popolo tran casa oh* ai 
batte per la liberazione di tutti 
gli altri patrioti e per il trionfo 
dalla cauaa della libertà e della 
pace. - ALDO NATOLI - Federa
zione Oo«nunis&* Romana»-

ALL'ALTEZZA DI SANTA PASSERA 

In fin di vita un bambino 
caduto dal Ireno in corsa 

_ LA RADIO _ 
raowumu Minomiz - Ort ».»: 

Vita er. rtnip*. — 10.I.V11: P*r le f«r-
w arrMfe — 12: Htwirrw di R. W«-
gn*r — 13 2T»; Cir-U.c — 1M5: l m 
j*r orcit-tu» — 14.30; (tuwwi — 15: 
D*.-fc, — 15.30: Ont» B.*T Toast — 
15.Ì5: FaitMia ea»:-r. aireti*. 4t T. Ie
ttai* — 16.30: «SiasaM «i cfcfotafr 
rm«t» — 17.30: T. ì. Ri««k — 19 .« 
N«tT« «pf>rr>« — 20: Orci. Frames — 
W: Ftv.*«i» ix òptrette — 28J0: Ow-
ctrto M sitanti C«t And» — 33.15: , 
Ds RVUxki. IT flit»»*!*. 

\ StOOSDO n o G U n U - Or* 9.49: < 
i MtitiMtt -fl <*<t — 13: Orrk. S*T*M — I1 

\ t l .30: TetociU» — H-14..*>: Uutj Iidt 
> — 15: Ore*. Barita* — 15.30: • U 
> (tMr* . i!.taiii — 16: • L'Italiafli •* • 
\ kiftiì . - 17: Or*. Xr>9*lm — 17 .» : \ 
} tat«!«? - 18.13: Wl» 19.30: Jfij»H , 

Cri* _ 20.90; Orti. F*mf. — 3 l . « : < 
Oo»r«:«> i: l*« Brc«a — 23.15: Mia«*T \ 
fu ta Sait* — 23: Ori*, «celli — 23.30: < 
<V»?1. l / i l ! — 24: CsBimi — 0 .1M: 
llo<Ka il» b»!!». 

TttZO r t O U i n i l _ Or* ld,X>: MM-
dLow.kT — J6..V>: I f:tgf. ii GalliTf» 
— 17.XV Psal Harf«niia — » .S0 : 0 « . 
(irt* J's?*rUra — 21.15: • la cur?*-
aa «naaer<« • £ ResptfM. 

— ••lltttii» fratturiti: Trucrltll Vari: UU, 
fttv*t 47: tMia'a» M. Stn mtvrtl 5 M'iti. 
m»e*! n. feaaio* ti Mttrlarai irMtrìtti 17. 
— IdltitiM aitrwllflC*: Tfmp»r«ttir« 4i 
'«ri 19,8-31.5 twori qwl'b* weawiltswlo. 

Visibile • aicoluaiU 
— CiMBt: • ).'*.«« a«ilt tumta • sll'AlcJ»-
e*, ttlora, Brwirc.o. M<iJf:nivi'm.>. PiV 
• iriai, rW!*: « Aroluri bio îtl •! il r'atf-
tui»; • Il 0,*lo DOÒ «ttttiifer* • «I C»?r»ir. 
rotila « il R teli: . \*t» eri • «I Haiti». 
• S!tfi«ri io nrn iu t al TW«U 

Riunioni e conferenza 
— Coaiaaaia Diiucalita » R-*4 IV..t « » 
• r* 17.̂ 0 r P.itn Bi'<» H/I'a Wr ti p*' 
p*m<nì»t* tal col'* ttfotod l l 'w i tv» 
f*» tVtne-ilottl 

Ulti 
— Dipi Inaiai lol l inan ti I aititi la tosi 
pijm • •r i !» '* Miril i Mire , mie.n» i<if 

riti Jf'U toii?»i!fli 1>rn» Frttiotu n Paroa' 
r(»(iO(i4iSite ti'.-na o.l* M\t «»r e>tt '!»' PU 
éi ff»i* Mlh o l IwMiìi urarr.o li •!• 
qa«it« miti n» i!!t • fartwdo «*• T I i* 
Fari .ì V*l partmpar» !i rVo.-Mi noi i i 
!'• fu U » ti n « o ' i a toni 1 f-jirnjni 4'1 » 
Sci «T» |iw «-«pr.Tfr» i'U coirpi^tn Tfi i» 
Friniti * alti (ungila itrll'F/tt nta '* pò 
<mtii« c>c.!<i'|! trtr 
— Ilrl t ÌKMSU >.l r idiano Mur t o I<"n. 
buLai, pro\a!<i » triti* mi'iuni* <>'. anca 
parlilo, «xjrftirii» 4. '•fliu'.i Hflli B< rjiti 
ilr-uindr'oa I fattfrih aiMir.o lu^in do 
mini «111 or* 10.IV) parUoio ikil'iiNpnii!* So» 
I! «narri . I.*< Inni > r ; <vmpv;n ,Wti S» 
i <€\f (YoUvell»! pnrgxtn alla fumi! i Ton» 
kot'nl V più frium» r<-ri!Ìrt|iiiru» 
— Li tilrai i l) configli <!<ill. (ìlutarr.i f« 

'iati qiui'Krl t R.'-ni . (t^u oiaf «.. al r 
9 1ft I l>tifril. atraifn !n«i« domici t"* 
10 r«lla Ha*!!''! 4 .sui l^r.no I /-, iy«j ,r 
l'eli» Sei'** Prit . prt-ì'<n,x it.nr» »'i . -ti-
ftr li trai'ra «<•• -npir«« .V fi-mi n. '•> 
ranll MpritifTo i'la Fiinq' t teli' UtMre fr 
itoln le p'u »«i!.t* r. «.' ,.|I ìtir 

Farauri* •parti or»» 
I TURNO — Filmimi. T le Tiq<i..,a «y. 

frati. Trinili!' > Andre* n.ra ?,S. t <^-
p Ani ffl. t T.dulìo 4. i Mar arri 0 <v 
i r SI; p «a Cola * Rt«no Si Triti. 
Ciapiairtio, Collana « Ft'petti ?4 t ie.la 
(Vofe jy. t TiiBi'elli '.. p i t i Tret- «*' t 
Trito*.* 16 S Eattlttkii a ira Ctonti r* 
% Rifila. Cimiitilli, CDIIBBI i T • W I-
! ca fi. p.tui Firmile 12 i P* d- MI-TI» 
SS. Tr i l l imi : i S Frtoci»*r« a R ri "-'• 
p i a della Seata 23: p t u io P'«enu'* '«-* 
Milli: « UrhiM 11: r N'iiionile ?|.S Eiqgt 
l.no: t. Oainnr RS. t Re«j H orinai -I fluì-
«ari» 12: p na Viltorln a. Ufi. » F/n FI:». 
145 SallMlia.il. Cai tri Priliria, Lnaimi: 
« XX SetlemNre 47. t S. Marino <i*!la Bit. 
tigli* 8. i * Vutf-ltiJitù* .14 p a m RirN*-
r'ot il Salari». Ninntiaa i Pn V T. 
tnmaa Ì6 t Bertolmi 5. t .• Goriq i V5: 
t. G. B Morjajai 3S. t.l* U l »prV 31: 
p.le trat ci'.* 8: » Tripoli • h: ria Salar:» 
tinnirò 2S3 Callo t (VlnonUna 11 Ta
lleri». Ottimi- p im Tee tacco 38 Tiiar-
tiaa: t. Tihurtiaa 72. Tucaliao. àppio latt
ai- r Tira Din HO: ra rlntuxi:i 4: ' 4r*.i:» 
N'ama 40J: » Antii Ar*4«tn 23 Primiliiil, 
LaiitMt, Tirpljmttara: t. \ C.^MIOO 21: 
r • Torplgraltin .%5 Muti Sacri Onri» 
^j«p'rtie 23. t 'e J.«t'o • Oiuiei lni l- ». 
V P-*fo '8 MoiliTlrd» Haoio f!»r..iTal-
«i:<«e (ì uiinvlent» \ f * Bertjs tarili! r « 
fV-oi-" «i iwe Girbitill» t« Mitteni-e- «S. 
f R'ir» *9 MHTÌI I Bmf>>r:n .V3. » I» tn. 
lel-ro 129 Udì di Bontà • Potrò R«ra 
19-21 Ciatoctlli. p-ii* M.rl: Osiiriri ti* 
lei pn o-'ii !•>•; 

AMICI DELL 'UNITA ' 
DOMANI i re^pT* di Sn t»-e««o le •*-

taeni. Sed- or* 19 ?0- 1. Settet* PiUae a 
roloma. ?. î ett. fiuirunerla a P. M»jj:ore. 
I. Seti. Caputo Parante » Tri l l i le . 5. ?'". 
Veri 1* F n t « G *nifo!efl«*. n 3 S»rt. 
Borrw p-ini » lt»I:* or* 19. 

MARTEDÌ: ia man», lenn.ni!* prntio Fati. 
P^>pula3.!̂  ore 17. 

S F 1 F . P 4 7 I O N É G I O V A N I L E 
DOMANI Sesrotar: * orgioluat:Ti are 19 » 

P^itn luTatelIi. ,S,«i.i treati a partecipar* 
anrbe jl. «Ilieii del Oorv Qmdri Rionale. 
Aait-frop. or* 19 ili» fellone Ponte. Sifra-
l»rìi • orolsmitlT» n w w ere 17 *!!» Sei. 
fonte. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
LE lEtfONSUIU *e: 0ir«*4t rwail'. •*-

eaoi ali* 16.30 s larm AreMila Vi: m 
d.acuteri il probleo* dell* colon.*. Nwtiw 
mwiri:. 

RAUZa: Reapoaa. tarar* Vvt dieaai *r* 
18 ia »eJ« pror. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSKWATI: Seiioa* di Acilia: «ff: ir* 

ft.30 aaseiBb!*» - Sei.oM Qcadraro: ego'- •*" 
9 a«a.. preaM Setiaa* «VI P.S.I. • S**. Pri-
awtall*: oo*i or* 10 ta». . S*a. (WaallMloui: 
* « i i * r * 17 a**, prua* Seaioa* dll P.C.I. 

£DSJ: IVaaai «re V> te<eaJ>!at Sotloin. *• 
Pr.aitall*. 

OMalUSlORZ rUUUHlLC: U m*oa*a*ih 
oeJU 0. F. dooiai ali* 18 pre*M 1* C.d.L. 

COOP. PORTA MAGGIORE 
Talli 1 atei *aa* lanuti a parl*op*r« *:-

l'Aaaoaal**. SUaatdtaaTia ra* arri laoga pr**> 
*• 1* tei* **ca'* i! 5 ««oat* 1952 al!* 
or* 18 ar**:«* la prie* eoaf*eaai»M. ed :l 
6 a***!* atea» Ia*f*. atajam *ta H «Fronda 
coa**ouMa* per «Smetter* ti «e^atrt* «rd-c* 
4*1 fi arno; !) Mod.I.rbc allo SMta o «oc* le; 
2) Tir* ed ertateli'.. 

*»<4»<«^r>»1«^i««^r«<»a»*^»**a**V«*VSi»***a^ 

CSnHTOÒI 
MUTI 
FIRI 

11 P.M. chiede 14 anni 
l'omicida dell'amante 

Trastevere in festa 
Ieri st è aperta tn Trastevere In 

gran baldoria la Festa de noantrt. 
Polla dappertutto e finalmente sana 
allegria. Domani daremo 11 f u f i a u i -
ma del festetgtamentl che avranno 
Inizio martedì. 

Alla ripresa del processo che al 
svoice dinanzi la l e Sezione della 
Corte d'Assise (Pres. Semeraro. P.M. 
Lapicclrella) a carico di Alma Gev 
nedant. la domestica che uccise con 
un colpo di pistola il trentenne Ame
deo Di Falco. U fidanzato che l'ave
r e abbandonata, ha avuto Inizio la 
discussione. 

Dopo l'arringa dell'avv. Mauro Lala. 
di parte civile, ha svolto la sua re
quisitoria il Pubblico Ministero, fi 
quale, sostenendo che O delitto della 
Genedanl è quello di «una donna ca-
pace di Intendere e di volere» t u . • - . . * . . . . 
chiesto la condanna dell'imputata ; f H^e M ff«llfOIÌIW fcl W e t r j f t 
14 anni e 10 mesi di reclusione, lo , . . . . « , , , _ 
mila lire di multa, un mese di arre- * * M I ( i É t l M l l MCKlefta 
sto per detenzione di arma abusiva -
e tre anni di Interdizione dai pubbli- Alle 19.09 di < tari è morto allo 
et uffici. Per la difesa ha parlato lo ospedale & Giovanni U fattorino te-

Un bimbo di cinque anni versa In 
grave pericolo di vita all'ospedale di 
Civitavecchia, dove è stato ricovera
to alle 18.10 di ieri, in seguito a nu 
merose lesioni riportate In un inci
dente ferroviario. 

Il piccolo, il cui nome e Francesco 
Lettierl, ha cinque anni ed è domi
ciliato a Napoli, in via Cesare Rosa-
roli 180. Nel pomeriggio di ieri il 
Lattieri viaggiava insieme a suo pa
dre sul diretto numero 314. della 
linea Roma-Civitavecchia. H convo
glio era giunto al chilometro 83. nel 
pressi <H San Severa, allorché il cam
panello d'allarme risuonava secca
mente. facendo bloccare II treno. Era 
accaduta una grave disgrazia. Il pic
colo Francesco si era appoggiato ad 
uno sportello, che aveva Improvvisa
mente ceduto ed egli era precipitato 
nel vuoto, andando a finire in una 
scarpata che costeggia la linee ferro
viaria ta quel punto. Il personale fer
roviario e numerosi passeggeri ac
correvano a prestare arato al povero 
bimbo, che appariva seriamente ferito. 

legraflco Bernardino Pa:oni. di 31 
anni, abitante in via Giovanni Bo
terò 33. che era rimasto vittima di 
un incidente stradale. 

V Paloni era stato ricoverato alle 
9 del mattino ed aveva dichiarato 
di essere caduto, ir^leme ad un suo 
compagno, dalla bicicletta. Le sue 
condizioni non apparivano gravi. 
ma In seguito i sanitari gli riscon
travano una brutta frattura alla 
regione temporale sinistra • Io sot
toponevano ad Intervento operatorie. 
dopo II quale le condizioni del Pa
loni andavano prosresehramente 
peggiorando, tanto da provocarne 
li decesso. 

In occasioni? e durante la e FESTA DB NOJANTRI» m in 
coincidenza con fi prossimo rinnovo dei locali 

TIBER RADIO 
Roma - Viale Trastevere, 44 

Telefono 586-047 
offre la possibilità di acquisti veramente vantaggiosi 400-
500 APPARECCHI RADIO, nuoci imballati delle MIGLIO
RI MARCHE con lo sconto del 20-30*/s ni prezzi di lutino. 
Sema aumento dì prezzo se a 12 rate. APPARECCHI D'OC
CASIONE, reriatonari, garantiti da L. 10JO0O ed oltre. 

Qumte concesmonaria della fabbrica NECCHI, per detto 
periodo vende macchine da cucire per contanti con lo scon
to del 10*/s e in 12 rate senza aumento. 

Inoltre, sempre con forti sconti vende: Frigoriferi; cu
cine elettriche, a cai ed economiche • legna e carbone, 
scaldabagni; a*ciMgncapeHi; ferri da stiro; fornelli elettri-
CÌ£CC, 

Visitateci, fateci proposte ragionevoli, faremo del no
stro meglio per facilitarvi Vacquisto. 

CONVOCAZIOWI O l PARTITO 
SajnCsri «Mi* a*c!«al s»s *-

4 Stuart — aisaiuatlil ««elle 
terital alfe acissswa art s*M*rt — afUste, 
dell» scalali alla «eaaam sai scettri -
f a * fluii MB alfe i l i l i i i iae^a *srt» • 

Fai. — Ì*V faatrì alle «idaaain s eaa 
t*. a ». rana»* -i—Ialiti sani alla «Mst-
u • evala la Fai. 

Set. PUIUIIM: U Stcìctena stila Su 
» Maiiaia^aì Fai, aartafl alla «Matta. 

R m tasaaUnrf*: iati a latta» *a-
Mte. hlamna B CSSJB. r^eseewsein; a 
P*tj*Wis, h a e w i i a «aia. Ds Usa», 

U ColiainriJicio BARBERI 
I O * A — Via dal Lavatore, ia _ KOMA 

vi OFrmx LX nv u i x x • MOVOLUM «CAKPK 
P K . j « A V a J U U CD E S T I V S A PREZZI DI FABBRICA 

8CABPS DA «AGAZZI ho Nubuk PER PRXUE COatUNlOXl 
busse*. Sandali la tutte Va tinta . . 
con n o i e tfl enoie L M I - W9$" 9 9 1 - 1 2 1 0 

N i t - a t v * SS-M n-M 
3CARPB PKR SIGNORA aej vsr. 

modeU originali tutto cuoio ga
rantito 

SCARPE PER COMO in vite '.o nero 
e colorato lavorazioni a mano | a a a a M *«éàR « gam M oaajl 
CeasibtllsBlme L . I J N - I.J9Q m ZJJM - a%99Q 

CAPRESI ORIGINALI rtggtrt di granito durata a L. tOOO 

L 150-1591- 1ÌH1.9H 
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